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M ùrm u ri deJl'anno che fu 
Rievocazione del passato, promesse per 

l'avvenire. O, in altri termini, il comento 
illustrativo di ciò che è stato, le previsioni 
di ciò che sarà . 

Ecco quanto ci si domanda ad ogni 
cader d'anno, vuoi per mera curiosità, 
vuoi in virtù della consuetudine, vuoi an­
çora per estrarre dai fatti le radici cubi­
che delle possibilità future. 

Così, per rispettare la tradizione, ma 
anche perchè - è d'uopo riconoscerlo -
,c'è ·una poesia ed una morale anche nel 
bisogno innato dell'uomo di rivolgersi in­
dietro a riguardare il cammino percorso, 
non defrauderemo i soci delle quattro bat­
tute di prammatica, limitandoci però a 
considerazioni sommarie in 'quanto, come 
si sa, i problemi vitali non si risolvono 
con pochi tratti di penna. 

Ma per valutare esattamente l'opera 
svolta dalla S. E. M. nell'anno di grazia 
che fu il trentesimo d'una vita luminosa; 
per valutarla cioè sia sotto l'aspetto delle 
più fortunate imprese, sia sotto il mi­
gliore orientamento dell'attività sociale, 
che anche nel 192 l fu solcata da qualche 
lampo di giovinezza e d'audacia, bisogne­
rebbe stabilire un esatto punto di vista e 
poi richiamare nella loro stessa succes­
-sione i dati di fatto r iflettenti tale atti-
-vità, guardandoli attraverso il prisma del 
« possibile )> e del « relativo », o, in altri 
termini, richiamandosi alla realtà quoti­
diana. 

Se non che, nulla ai Soci nostri è rima­
sto ignoto o celato di quanto si è fatto , 
La collezione stessa de « Le Prealpi >) è 
1ì a dimostrarlo. Sulle sue colonne l'opera 
multiforme della S. E. M. è stata di volta 

in volta registrata; opera sgorgata con 
tanta abbondanza che a qualcuno, più vi­
cino alla parte direttiva, è parso abbia tra­
dito la misura. 

Ma noi non approfi.tteremo delle fortu­
nate vicende sociali per mettere fuori i 
nostri straccetti e fare gran gesti e belle 
riverenze; a quello stesso modo che ri­
sparmieremo la fatica sterile delle molte 
p-arole e delle discettazioni sottili e peri­
colose. 

D'altronde, l' operazione di rinverdire 
gli allori, allo scopo di cavarne ,elementi 
per costruire il bilancio morale del' 1921, 
tutti i soci, quando non appartengano alla 
categoria degli scettici o dei posapiano, 
possono farla a lor talento e per ' proprio 
conto con quell'agile intelligenza che li 
d istingue. ' 

Censure sull'opera svolta nel 1921 se ne 
posson muovere, d'accordo. La critica è 
facile e l'arte difficile. Anche il sole non è 
senza macchie. Così come, per la luce 
stessa che promana dall'esperienza del 
passato, si possono segnalare gli ostacoli 
che ostruiscono ancora la scala per la quale 
la S. E. M. vorrebbe con impeto salire. 

Resta, comunque, sempre il fatto che 
nel 1921 la S . E. M., pur prescindendo 
dal valore sociale e individuale dell'opera 
svolta , ha dimostrato di possedere del 
fosforo e della volontà. 

Nell'accingersi pertanto al buon lavo­
ro, i dirigenti che usciranno dalla prossi­
ma assemblea, dovranno proporsi di man­
tenere le posizioni conquistate, non solo, 
ma di mighorarle, se possibìle, senza vane 
jattanze e senza debolezze. Ecco tutto. 

Eugenio Fasana 
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AL ISBI o IN 12 5 0 
Raggi e riflessi della V la Marcia i11vernale 

. ~, 

= 11 DICEMBRE 1921 

Eoourito il p11°ogTamma delle rnauilfesta­
z1oni e,Sltive, cuJminate qon l' eSicur,SJione in 
,g,rnnde stile aLl'Ortler, ecc.o la S. E. M. al­
l'jniizJo di que,llle invernali con la « Se.sta 
marcici povolare in montagna ,, , ,che tamto 

• consen1so em,tusiastico 1m ,ocogtie ogni anno 
fra gli amatori ,deJ più nobile de,gli sports. 

Ba/Slte,rebbe la citazione de,L 1250 parteci­
panti: atp.piar-tenenti a ben 25 soc ietà sportive, 
pe,r aver,e, la miswa deLl'irrnpoirtanza sem,pire 
c,resoen,te che va assum,e,ndo- agri.i amno que­
sta cilassiJcia prova,; e sarebbe, stato aruahe 
sufficiJeinte uno .sg;ua.rdo, aBa. ilntennrinabii.le 
ca rnVJania ieo:mpo,sta di uomini di tutti i ceti 
e di tutte ],e età p.eir· rilevarne il grande, sue-

cesso, qna.nd 'a.nche i voJesse trascurare i1 
contributo che q.ueste .inizi:ative portano al-
1' incrnm.~nto dell'eduoa.zi:Ollle fiSlica. 

Ga,fa1 fo1la, dalla più spregiudioata alle­
gmezza e ,dahl 'abb.1gliamento p,oJciJc.romo, che 
già al mattino, sul piazzale, della Nord, ma­
uifesta in griida e in urrà il pro,prio, entusia­
smo; quel sano entusiasmo che ha La virtù 
di sitJ rn!!)•pare alle mondanità cittadine tanta 
gi-oventù ,per portarla alle alttilfardini supre­
me, dove il ,ooi:rpo ritrova le pe,ndute ene,r,gi~ 
e lo .srpiJrito sii. e:lev.a n ella conte.mplazione 
dei p,iù incantevoli 1:amo,mmi alptni. 

Così il tre1110 ohe reca la IlJl]jI}'Jieirosissima 
comit iva r isu ona di. canti di gioia n el tra-

... già le prime -ma rcie popola ri invernali dell a S. E. M. raccolsero il più 
entusiastico consenso. • 
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g itto, ,e, ci depon e all'inizio dell a marcia, 
a.Ila città de ll a set,a, che assiste anicora un 
po' sonno,Le,nta aJ nositiro pas,saggio, m entr e 
l'aurora ves.te i dintmni de'1 s,uo meravig li o­
so m1anto, di ve,rde e d 'az~ur ro . 

E Ja. lun ghi s~ ima teo,ria dei pa,rtec i-panti, 
ra@gruppati in squa,clre, si snoda lieta e fo 
,,tainte s11ll a str :1da di Cernobbio a ll a volta 
cle,Lla p,iù a lt.a mèta: il Bisbino . 

I direttori, s ign ori cav. 11ff. Vittorio An ­
ghil e,r i, E,cùoal' clo Brarnbilla e Volturno P n­
scuioci , c,oçtdiuvaJti dai meirnbri cl•el Comitato 
E,se1cut,iv10,, ignori B orto lon, Cairn i, Grassi 
Jzo,ard na dre e A-g1io, FnmzoiS i, 1\1onetti, Mo­
r o, Melloni, Pollzi, Rizz i e Della Ve-cchia, 
si ,danno a tutt ' iwrn o p,e.rch è l' organ izzazi o­
ne ,d,eJla rn,rur cia 1·i e,sca perfet ta , ed a oJ:ior 
del vero, 1-a m.as a risponde con d,is1c-i.pli:na. 
ese1mp1l aire. 

Oo,n,stat.azione impmtantiss ima questa, ch e 
pemnette di procedere sen.za inc-onvenienti 
fino a R ov,eruna, dove i,l passa,ggio di enormi 
ceste del famoso pane di Como,. consigli a 
una brevissim n, so,sia, ecci,t:an1clo appetiti e 
y;re1di,spone rndo p1eir la minestrail:.a a l Bisbin o. 

E su , oom. reg,ola,rità p,erf-etta. Passano gli 
Escurs:i,onisti Saronnes,i; itl. gruppo -deiJla Ban­
ca Commerciale, nel qu a le è un v,enera,nclo 
ve1~ohiéltto di 73 anni; quelli d!eJ Turism o 
.Sco~as.tico, e-sernplarmente cliH i1Piin a ti sotto 
la . gmda del co,mrn. YLaùo Tedeschi; l 'As­
s i1st1enza P1Ulhh.1ica ,che pres,ta anch e servizio 
sanitario; i G1ovani Escursion,isti Milane-s i; 

, il BaJ1samo Spo,rt Club; i Ca1notti,e;ri Mhlano, 
( ir,requiP.ili e 1oquaci; 11 GPup,po Sp,o.rtivo Pi­

relli:, a1ssai nu;rr:,er oso•; l'Agameno-ne ; il Grup­
po S-porti.vo Bertare:ILi; i Rkrr1eato1ri latci 
Sciesa e Grur ib a. ldi; l 'Unione E,scursioru ti 
Pavesi; la Società Sport cl.i Lamhrate; l 'U. O. 
E. I. ; t Gruppi Sportivi Breida (rnoilto, -e 1-egan­
te) ,e M:areHi; il nucleo spo,rt ivo : la F ile,r a 
composto quasi ~sclw,iva me-nte del ses,so 
gentJiLe; lo ,Srport Club A1pinisti; il Circolo 
siportiV10 Auror a di ,Bergamo; il Club del 
C.ando e un g riupp-o numeroso di individui 
ai qu.a1i si ngigiunsero alila Bovisa il gruppo 
d1eilJl.'o m:o,rn:i:rn a horgat,a Ed a. Como quello n.u­
me,110,sissimo (c,fa:- ca 200) deJlia Tintoria Co­
me-IJJse. 

L 'im·pon enza cl·ewla massa. non pregi<u,dica 
l 'Oll•di,n e tanto è p,eirfetta l'organizzazione; 
eçl invece -con s,iglia 1m opportuno diver sivo , 
che o.llu,nga un po ' co,;-so , pel•c !J è un 
anttcipa.to a1Tivo a vrebbe gen eil'at.o iim.pa­
zi1enze, peTicolo,se a.11 'incolu,mità cLel cuoco, 
ch e -s'aftan.na a tutt 'u 0tm,o pe,r far sì che an­
ch e la piarte a lrui affidata proceda m eccani ­
cameinte, al m inuto secondo, come• Le equa-
7,ioni di. ,Ciap;p,are.Ili -o il crcmomet:ro cli 
Motta. 

E l 'oprportuni.tà del diversivo si manifesta 
subito qiu,aindo, giunt.a la cololllna alla mèta : 
la vetta del Bisb ino , Franzosi. e colleghi so­
no là, p:ronti, meist-o-lo in ma.no, a clli.skibuiire 

i 700 Mri cli quella pasta in brod o ca,Lcliss.i­
ma e fumante che ra,ccogilie lode e consensi 
coane fo[·se non n e ebbe, mai. il .p iù bel poerrn1a 
ch e· letterato ab bia scritto; tanto più ch e se 
questo non rieanpie lo stoma,co, queJla: ha la 
f,aJcoltà idi oo,nfo-r tar,e mHle e più fameUche 
hra,me, e tutti gli inLirizzamenti che il freid:. 
do pungente ha pi ovocato, n ella sosta dei 
camminatort, all ' aperto. i.n suf-Jì.ciente com'è 
l 'albe,r·go a contenere tanti cuo,ri esultanti, 
tanti sp irilt'i irrequieti, tante anime g iocon­
de, libra.te lassù fra lo ~,pa.zio .i.-nterrnin~bil~ 
e il caracoll ar si -cleill~ alture, ch e l'occhio, rag­
g i111ngc in un.a nos.t.al.gia de- i rùco1rcùi. 

;, 

* * 

Co,sì l ' immane ser[le da. Il a testa tr1colore 
in izia in li et i!tndi.ue la d1isces,a e 1r ip rende al­
le ore, H iii n o ca,mmin,o. 

Si l'i1peto,no i canti , rL!'mon ano gLi echi vi­
ieini e lontani, e, sco1mparsa n e,i ti;morosi J.a 
preoccupazione d 'arriva.re, l 'uni s.sono della 
p,iù co1mpleta soddi s fazio,n e s i sfoga in una 
a.rmonia d i acconsentim enti ch e è il m ag­
g-ior va.nto degli Cll1-ganiz.z.aito-ri . 

So-lo riu a,nclo il lago s'armma,n.ta d'ombre e 
le prim e lu ci .s'::wc,e,nidono, la l oqu a1ciità sae-
111 a un. po' e gli 11ltimi rhi1lome,tr i son o divo­
rnti m.ilita1rrn ente p e,r giung•er e i,n perfetto 
nrario al treno ch e ci re.stitu is.ce alJa città. 

11 ie,rzo -controJ.lo trova tutti rri111niit,i come 
nJl a parte,nza,: il vecchietto, v,ener a~rndo orgo­
pJioso della superata prova -di ,l"e,sisten.za, 
il piccolo Ho.molo Gra,ssi cli otto anni, in,cliJf­
fe1ren.t c come c.hi s,a. ll" a,rri.vare dove vuole 
:1 1"r. lw se altri non lo c,r edono. 

I,n q,ues.te due forze: la vigorta. c.ana del 
1·er,chio- e la proim.es,sa rlell a gfo,vane recluta 
dell 'a1I-p in tsrno, ,è t,ut.t.a ln stnitesi !) iù .signifL 
ca:tiva cl•e,Ua bontà di queste rnanife,s.t.az.io-ni, 
i> ti1ttfl. ,l.n. be.Jlezza clel s uo nH:i~·s irn o v-alo,re 
m o.rale. 

Possano cl-u,nque ,r ipet.-e,rsi. con ~1emif),r e mia~­
gio-re conseri1so d i -entu s ilasmi, :p,e,r iJ miglfo­
ra.meil1to della r azza. per le m aggio,ri fortu ­
n e della S. E. M. , e per que•lile del nositro 
m.e,rflvigl·ioso- paese. 

Giovanni Maria Sala · 

········ .......... -............ . --• ···• --· .. ••• .. ................. . ... 

Dn.e cose belle ha il mondo: il cielo steT-: 
lato sopra la nostra t esta e la coscienza di 
aver p,respntalo entro il f ebbra.io 11-11 nuovo­
socio alla SEM. 

I 

Tutte /.e -cose sono di{,"fìcili prima di esser e· 
f llcili. - Un.a cosa è sempre fn.cile : procurare 
entro f ebbraio u.ri nuovo socio alla. SEM. 

n dovere non si adernpie se non facendo· 
pitì deV dover e - diss e Tommaseo. - Un 
Semin o perfetto lo adempie presenfondo un 
altro Semino. 
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Come e quando il sottoscritlo sia andato 
àa un crepaccio del Rosa a -finire al circolo 
polare artico, la è una vicenda che potrà 
interessare la cu.riosità dei redattori che m e 
ne chiesero. Al lettore importa poco. E sa­
rebbi!, del 1·es to , racconto troppo lungo e 
astruso, nel quale c'entrano la forza cent ri ­
peta eh e può aspirare un corpo vivo nel co­
no di ·un vulcano spento ed em er so nell'e­
poca miocenica, sommerso nella pliocenica, 
ma più tardi sepolto cLa ghiacciai e la forza 
centrifuga che può respingere ' quel corpo 
dalle crività subgeo logiche alla cros ta del­
l'orbe, giusta le teori e del Laplace, di Las­
:sa l.le del Lama,r lce, di Flarnrnarion. 
. Roba , com,c si vede, da far morire per il 
:sonno. 

Motivo per il quale, mentre mi ris erbo di 
riferire l' ep isodio ai Lincei in una memoria 
che farà 1'Umore, qui taglio corto e riprendo 
il mio posto di cuoco. 

* * * 
La m:ia prirna parola è per quel bel tomo 

che, volendo, senza ess er autorizzalo, parlar 
vene rli mr. lia detto corna di quei bravi fi­
ft liuoli che rni hanno sostitiiito. Un tale E­
nigrw,.tria riti en e che io, io sì., avrei scritlo 
qualche cosa di bello e di peregrino. I o. per 
,esem,prio, avrei p otuto dire chi è atto e chi 
inetto a r eg gere le sorti della Seni. Che gli 
è gi1'ato n ella boccia.? Ma non lo sa rhe io 
ab110rro gli a.rr,01nen/-i seri? To rido e so ap­
pena che degni di guidarr la SEM sono co­
loro chq i soci indicano coi loro suffraai nel-
le assem,blee.. . • 

A pi'o posito di assemblee. ì'i piaccion o 
quelle d ella nostra società? 

Otl anta crea.lurn stipale in otlo metri c11-
bi di svazio, venti altre che orecchiano rla 
-un c~JTidoio e l rt giostra oratorin. dei soci 
ben pensanti dei qua.li mi r,u.ard.o dal dir 
m.ale, nn~i .. . lo dico male del 111.ogo e osser­
vo che in una sala più amvia. ci si star ebbe 
a -fagiolo r- ch i' dei mille seicrn to soci (sla/i_ 
stica rlel 1921, mr1 sono cli più) n e interver­
rebbero afaneno 80Q• se si adottasse la rnia 
conce7,ione d ell'assemblea danzanle. 

E' inutile sc,ra,nare ali occhi o credermi 
co lpito 11 el nom.tne p,a.t,ris. 

* * * 
E' un'idea della quale non prendo il bre­

-vetto, perchè rne lo v-ieta la modestia, m,a 
non è wi'iclea da gel/are n ella pattumiera. 

E mi spiego. Si cerca ospitalità in qualche 
-,:asta sala fuori di casa nostra e vi si indi­
cono le cissem,./Jlee con l'avvertenza che, e­
saurito l'ordine rlel aiorno, seguiranno qual.­
tra salt'i. Obbiezioni• e la luce elettrica? Me 
lo saluta Lei il decr ét o d.ell' ing. Arnocleo? Ri­
sposta semplicissinw: ad. assemblea finita 
si spegne la l uce elettrica e si accendono dei 
fari ad acetilene che hanno il vantaggio di 
disinfettare l'aria, o cl ei 1noccoli che hanno 
il pregio di non rov inare gli occhi. A Ura ob­
biezione: i più f llrbi interverranno alla clan­
~a. sul finire cl etl'ass emblea . Si chittdono le 
porte per tutta la notte a chi gi].mae dopo 
I ' apertu to clella adunanza. 

T!ltima obbiezione: tutto ciò non è serio. 
.l1 a per clindirind.-ina, siarn na.ti proprio 

per soffrire o per soffrire e pr>r ridere in­
si em,e? 

UuiJle •cllùci m1s,ceri. No·11 c'è diplomatico 
che non sappia ballare: ci possono essere ot­
to cento sernini che sappian tenere unì assem­
blea con la l esta e poi sappiano ballare coi 
piedi. Anzi ci sono. Per conto mio grido alto 
che sono uno cui piace corninciare a ragio­
nare con la testa per fi,nire a ragionare coi 
piedi. L' assenteisrno che è così comune nel­
le assern/Jlee ilit'enterebb c per la Sern un 
mito, rnr nlre i partecipanti ai lavori della 
!lSSemblea r,oclranno tosto di 1m meritato ri­
storo . 

Con tutto qnesto non faccio una proposta 
concreta.. C'è un Consiglio che ha la. cl eli::ia 
di pensare al concreto. 

P er mio conto, se mi -fosse concesso, ind.-i­
rei su l tema u.n reifeire:ndum fra le nostri' 
consocie. Sir,nore, signorine bel.le non vi sor­
rider e/Jbr l'icl en clellci assernb lea aenerale 
dan:ant e~ 

Quel brontolone di un Pie·tro Enigmatria 
si lamenta che i l salon e (testuale! ) d.ell.a 
SEM serva - dice lui --·· cla. guardaroba per 
metter e in rnostra auree e corvin e capiglia­
lllre f emrninili . Tnsorg o contro il salone e 
spezzo una l.a~vciCl, non sulle, ma a favore 
dell e capig liature. 

Ma non è capace quel tal Pi et1·0 che quan­
do parla sorride e quando sci'ive rinqhia 
(mi par Gian ... b-i{ronte) di rivolg e·rsi ad. al­
tri rna non rt m e? E se vuol mettersi di bu,z­
~o buono, discuta cl-i liste di pre::.zi per le 
capanne e di Cornmissioni di controllo. di 
assegnazioni n noi cli capanne già austria­
che da parte del J!inistro della G1terra e del 
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diritto o meno d.i /a sciare (m eno male senza 
mi pane) ma senza l e/lo , l'alpinista non tes­
serato; clisc uta , elica, cli lutlo questo con le 
'}J Cr so11e (travi, las ciando stare il r uoco clel 
{ritlo mislo. E discv tci anche di ques to t e­
ma: se è logico , seri o, wmano non pen sar e 
al problenw cli una sede nostra , lulla no­
sl.ra e clella quale si possa parlare cli saloni, 
cli veri e propri saloni con quattro o di rin­
f or::.o. 

Pu ora ci lasci lo spellacolo gentile e l eg­
giadro deUe noslre ,endne che, a suo dispet­
to , si aclu.nano al venerclì per ri empire della 
loro g1-a::,ia e del loro cingue'llio il su m ento­
vato salone. E se lui, il fiero, l'imperterrito 
Enigmatria (qualche f'iglia cl''Evci glie l ' ha 
f'rllta urossa) ; se lui , tu.tto d'un pezzo, (g/'ì 
a.Uri son f fl ll i a pezzettini ). clu,ro e pianlatr, 
lì come wn piolo , insensibi le al fascino mu­
liebre che con quello clell 'a lp e fa, ancora bel­
la la vita, non ha qnel tanto cl'olfatlo che 
ali basti per sPntire t1illa la clol · ezza clel­
l' efflumio di 11,1rn chiom;a bionda o corvina. 
si rinc,mtucci fra r egistr i e boll.ettari e si 
morcln il mer{ìsto{elico pizzo! 

Tutto qu.es to per significare al pocg su l.o­
àalo Enigmatria quanto si sia sbàgliato ml 
m.io conto. 

Passiamo ad altro. 

,A.ppunclo ch e le inizialù•e ... non slcialori,­
,lella SEM andarono a uonfi.e vele. L'assallo 
a/. R esegone, le f es te, l e aaapi fra terne, la 
marcia alpinistica invernale . ., B enone! 

A proposito cli marcin invernale una lod e 
va data a chi ha provveduto a ll'a limenta­
zione brodosa dei partec ipa,nti e n quell' al­
tro orga.ni.zntore che ha rac · om.andato a 
oy ni inscritto di portare scodelle capaci e 
se mpre utili -~ clice1•n lui - p erchè la sco­
clc lln qrcmr/e se1'1' e cgreu iame11 te " per le be-
1: anrle .. . liquid e-.... ». 

Si dice (faccia 111 l,· coma!) ch e serpeggi 
v.ua forma be11io11ri ,li i11flnenza: 

Ne L e Prealpi 'infieri sce l 'epide1111ia mali­
gna e acula de/l' ,waurammr1. I r edaltori son 
e alti cla un' aff ez ion e rr cnta di mocleslia e le 
v iolette mmnmole sono In mia passione ... 

Ma rni pèrmef/ o di ra aom.a.11dare 1111 po' 
cli buon gusto. 1-'augiunas ,; Gaiiis ef ea:. E1~.fe­
na,sa .... e in un sol ·1w111 ero · delle Pren lpi? Ma. 
che roba è codes ta? C' è rii rhe far arricciare 
i l naso• anche a rhi 110n l' abbia. 

E quel Primo Eterniagati? ... 
Cose dell'altro mondo. 
Si ricordino 111wi .1 ig 1101·i die i sP.1n-ini non 

sono futurisli. E camhi11 0. cam.bino prP.slo 
e subito per l'amore cleuli Pterni .... gati! 

Motivagus fa de1l'e 11immisti ca a lem.a al . 
pinis tico. Cerchi di essere più oriainalP e più 
m od erno. 

Perchè, per esempio, non ci vuo l ·nn gran 
sforzo cli i11tellig enza a lirnr /'v ari clal legno 
1111 L egnane e per capire e he re co l s.ego e 
con un n e rici no cliventa un R eseaone. 

"C'è l'incas tro - 1ni dic eva un semi.no 
che viw l essere furbo - ch e mi dà da pen­
re! ». Ed era, si , appena stato sulla Grana! 

V eclano i semini cli mandare essi a quel 
vegliarclo ch e si nasconcle - anche lui! -
sa lto la m.aschera di Montivagus, giochi più 
deuni ciel/a m entalità acuta e pronta dei no­
stri soci, escluso quel tale della Grana,, .. 

Finisco pr im,a che i passerotti cucinati sal­
tino fuori clalla paclella per be~carmi il naso. 

E mi permietlo so lamente di invi/a.re le no­
sire semine a decider si circa una certa ~du­
na/a muliebre ch e si vuo le inclire in man­
I a rIna_ 

Manco da t empo ai v ivi , ma, per quarnto 
sappia, mi pare che l 'iniziativa dormicchi . 
Suvvia, cla bra ve, mostra te a t1itti gli Enig­
nwtria di queslo mondo q'llanto siet'e c,apaci 
rii fare . 

R icorcl111l elo: donne, mollo da voi la Par 
tr ia aspella! .... Figliat e fi,gliate .. . l'adunata 
in montagna!,.,. 

Pio Minoran 

Soci leggete I 
Si è ven(i lata l'idea cli preparare pci Soci 

nn Ubriccino cla porta{oglio , slarmpato su, 
carta esi l e, che insiem e al programma delle 
·vane manifestazioni Sociali, a un calencla,­
rietto e ad nllre notiziol.e, contenga pure un 
elenco completo dei Soci, ·i l l oro indirizzo, 
il numero cl el loro l elef ano, ecc. 

Perchè la c01npilazio11r, d el libriccino ri­
sulti fede li ssima,, preghiamo v ivam.ente i 
Soci utenti di tele.fono , o che av•essero mu­
tato cn,sa appure ch e fcssero p.e:r mutarla di 
com'llnicarccne clati entro il 2D Feb­
hra,io p, v . 

J Soci poi che destderasse r o risulti, ac­
canto ca proprio 11,onie e a titolo rli pitbbli­
cità , l a 1010 pro,fe·ssi.one·. il commercio, o l'iln­
d.ustria d a e:sisi cordot1 a, pot1·anno essere 
esau.clii'i p1:ev io intesa. entro la suddetta 
dato .·•crm. [','incaricato deUa· comp'irazione ·o 
con laJ Segreteria d ella Società , 

* * * 
Facciamo vivo appello ai Soci che tenes­

serio copiP in.utili~zate cle " L e Prea lpi », 
annata 1!)2,1, di passarle in cLono alla nostra 
Bib/iote ~ri consegnandole al sig. Angelo Mo-
11 elti, nos tro Econo mo-Bibliotecario, 

Ci in teressano parlicolarmente i numeri 
2, 3, ,1., 5. 9 completamente esanr'ili. 

Il Consiglio 
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Traversata della Grivola (m. 
( Salita per la pare te sud-ovest 

ARTENDO da Degioz (Valsa.­
va;ranche) segu1a:rno l a 
straida di cacc1a d-e,l Colle 
Me,sm tc! c" ino aJ punto 
in Oli i 11 n sentier o sulla 
trada ci 1>or ta ad nna 

grcrngia detta delle «Boc­
conere», 1ie,l vallone omo-

Discesa per la paret e eet ) 

P roseguenclo, poco di poi ci. si para da­
v.anti il pr imo os tacolo, cioè un a rip ida mo­
i en a che sbar ra l a strada. P er sali rla paf:;­
s1a1110 sulla des1ra della cl r tta vena d'acqu ;1 
e att.acc hian10 cli frontr la morena, l a qual t; 
sost iene un µi ctolo ghiaccia io pensile (m r· 
t.ri 28/48) ehe risalinlllo c0irnp 1eta rn ente ob li­
qu a11 do lr~ge rn1 c11tr a rl cs t.ra.-

L1 Ve tta della Grivola e il Gruppo del Gran Paradiso" 

nìmo, 111 due o-r e ·c iuca. Ivi ,d',es.tate si può 
-pernottare li •! ifreno. 

Da,1,Ja grangia, ,s1e,mp.11e risalendo il vallone 
sulla sin istra della veri.a d'acqua .ch e vi scor­
re sul fo11do, in u11'orn giungiamo ad un a 
piccola casa da guarrli n-caccia. 

lvi il p i cco si el eva a g rnnd e altezza (me­
tri 800 circa cli parete) i n tutta l a su a impo­
llCHza, so lcato cl a m olt iss im i canali. 

Ne ·ù111tra p,re,nòiamo 1a ,salita, O11a per v,è.rli­
g ino" i canal i. or a su speroni i nfidi , per la 
quasi assol ut a man canza di appigli sicun 
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-e lo sgretol a rsi della Tocc ia in co ntinuo frn­
nam ento, mirando ad lHl,L profond a forcell a 
,ch e sp icca n ettamente a lla base dell a cr e-
sta sud . A tre qu a r tl 
c irca d i ascesa obliquia­
mo a sini,ctra ver so l a 
vetta sino ad incontra­
re un erto earnin ett.o , il 
qu ale, ,·icco di buoni 
appigli, ci p ort a un po­
co a sucl dell a cima ell e 
in breve r aggiu ngiamo. 
Ore 4 dal p iede cld 
g hi acc iai o. 

nalon e, sempre con m olta prudenza, pur.­
t iam o al sottostante g hi acci aio del Trnjo che 
si soll eva. con breve lingu a v er so il canal e. 

. i 

j 

Dopo un m eritato ri­
poso, com inc,;amo l a di­
scesa p er l a parete est . 
Scend e.n do per p oco [ a, 
c resta nord-ovest me­
d iant.e ·facilr e si cura 
par etina d'una trentina 
d i m et ri, pi egando cif­
cisam ente a destr a, in­
fì liamo il r i p :cl o cana­
l on e central e ri spetto a i 
cinqu P eltr solcan o l a 
parete. Questo. ben cb è 
pun' est rcm u 111 rnte fra­
Jt oso, offre buon i app i­
gli .che lo r endono assai 
p iù agevol e di ·· qu elli 

Vetta della Gri vola con un settore del panorama in direzione sud (neg. Flumiani) 

della parete snd -ovct. Ora rn.lando sul fon ­
do, ora port andoci su i fì anclli cli detto C'èl -

... Itinerario per la parete Est (discesa) - La salita si svo lse 
sul versante con trapposto - S. O. (neg. Flumiani) 

Dopo circa uu· orn. e mezza cli g·.n:n ast i ca, 
r ag;giung iamo l a /1e rg sn111cle cli c abhi amu 
qualr li r clifli f'o lti, a scnvrilcare dat a. l a l ar­
ghezza della 1-rr pa l·ei .-1. Tni vr· r siani o il 
ghiacJc i :=i io inirallfl o n l Co ll e del P ousset , ea 
in altre tre o r r cli cr l <' r e 1na rc:a, passando 
per i. c:=iso la ri ctr l P o11 s-e1. r cli C:rl'lnz, siamo 
:, C:ogn r . 

Con <·ond izion i 11nr1rn1li di m ontagn a, ab­
b iam o irnpi rga tn nre 13 cl a Dcg ioz . M i fu ot-
1i 111o' r prrz ioso r nmp:ig110 l a gnid :=i C:ilabod 
Ginsr I,rw rii l kg inz. 

A n1io a\·y i,"\o: l'ascr-n~ior H• di questo ccìebr.ato 

picco. dall a ou i ci ma. l 'occhio ·srazia s 11 uno de~ 
più irn pone,d i e Yo.sti pano,·arnì dell e no,ITe Alpi. 
per le• due Yi c sopradcsc riitf', bc1:cliè non s ia d i pri• 
rni :;.r; in10 ord i1 1c, pure ri chi edo otti rn a preparazione 

indi\-id ual0 o sop rat-utto co·:1diz.ioni cli n1ontagna 

buo11e. Va11n0 te nui.e presenti • le n1r ie •catast.rofì 
e le YitLi,n e che la. Gri,·ola ha fallo. C.alastrofi cle­
t0nninaf e p cl' lo pili dal la, caduta doi ~ass i. La 111on ­

lag 11 a friabili ssìma (, in continuo sfascia.incnto. 1 

suoi canaloni assai ripidi sono peicorsi cli frequente 
da , a lunglio di p iet re, spec ie Jlolle stagioni o nelle 
oro meno propi zie. PN cui >i dovrà aver cura di 
co ,npie rc l'ascensione del p icco prop ri amente detto, 
olirn che in sLagio 11 c buona anche nello primo ore 
del matti no, in modo da poterne effettuare Ja di­
scesa prima cho lo sgelo determini le suaccennato 

valang·lio. 
A t il olo cl i cronaca o per chi volesse pa%aro un a 

b ,,ona s~tt.imana in questo merav iglioso gruppo, con• 
sig lierò il giro che prf'cedette questa mi a ascensione . 
o cioè: D a Pont C anav<'so, risalendo l'orrida e in-
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rc,rossant issima valle dell"Orco, a Ceresole R eale. 
Indi al colle ,lei Nivolot, passando innanzi all'impo­
nente gruppo delle Levanno. u na casa cli caccia, 
a,clibita da poco a buon alberghetto, può servire 
da ottimo appoggio per raggiungorc, abbassandosi 
in Valsavaranche e quind i ri salendo, iJ Rifugio Vit­
torio Em,inuele. Ascensione del Gran Paradiso e ri-

torno in g iornata a Pont <li Valsavaranche, che 
è un pitto~esco gruppo di c.:asolari con un piccolo 
ottimo albergo dovo un paio di giorni di perma­
nenza possono <aonced•)re suffi ciente nposo per scen­
dere a Degioz cd intraprendere la traversata della 
GriYola coe10 sopra la descrissi. 

LUIGI ]'LUl,UANl 

I -, 

\) 
-~-:~t~-

-....:....... ~ 

---......_____, 

00 
La parete sud-est della Gri\'ol a e il Ghiacc iaio del Trajo 

SOCI! RISPARMI ATE LAVORO E ~OIE A CH I PRESTA CON SA­

CRIFI CIO LA PROPRIA OPE RA PER IL BUON ANDAMENTO 

SOCIALE ! 

E INCOMINCINO I RITARD ATARI A SOLLEVARE L'AMM IN ISTRATORE DI QUAL­

CHE BRIGA, PAGA:\'DO CON LA MASSIMA SOLLECITUDINE LA QUOTA DEL 1922 r 



LE PREALP I g, 

............................................................ 
I • i 
=i LIBERA TRIBUNA 1:: 
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Si parla dei Rifugi 
dell'Alto Adige ... 

Poichè og,ii " ;si.gno,· chiunque " ha dih{to cli e­
sprimere il proprio varere su problemi cli interesse 
yrn crale, cliamo postu alla lettera .eguente. Non po­
tc11do però concliuidere g,li c.pvrezzamenti in essa 
c!mt enuti, diamo più innanzi la nost,·a opinione. 

E g regio Signor Direttore, 

ha letto l'a rticolo del • Corriere » intitolato " La 
storia dei 101 nfugi nella Ve 11ez ia Tridont111a "Y Si Y 
E a llora che no ci1co'/ !\on lu pare che q~alcuuo sia 
per ,;;coppiaro d"i ndigestioue, o che pur sapendolo, 
ms1stu nel vo ler urnngiarc "! Ha notato .Ja ,ollecitu­
dino doll 'c rcdo leg itt imo del Club A lp ino 'l'oocsco­
Austriaco (mai 111 orto) di correre a raccogliere l 'e­
red i tà <l i quei ... mise ri 101 r i[ug i ta 11 lo belli e dei 
quali una trentina sono 1ncri tovol i U'os:-;oro clovat t 
al grado d'albergo'/ E il r impianto per lo stato di 
incuria o d 'abbandono in cui vennero lasciati Y 

Oh, ma ci penserà lui, l'erede, a riattarli! (maga­
ri col concorso dell 'Esercito!). !l a g ià speso infatti 
250.000 li ro por rnbborciurno 10, pur avendo avuto 
la generosa collaboraz ione degli a lp ini, dei com­
missari <listrcltuali " il vivo interessamento del 
eommissario Credaro e del generale Cattaneo ... 

li male si è cho 101 rifug i sono troppi, o 1icr 
mette rli in effi cienza tutti occorrerebbero un paio 
di milioncini , o Corso più, nonchè tre anni di la­
l'Oro. 

Ma a nche a questo l'erede ha g ià pensato. In p ri ­
mo lllogo organizzerà gite, divulgherà itinerar ii, dif ­
fond erà fotogra[ io, ecc., per far conosccro e met­
tere 111oralrnento in valore i rifugi stessi ; ed infine 
patrocinerà presso il Governo l'idea d'una Lotteria 
Naz ionale che g li forn ioca i rnozzi nocossarii per 
assolvere dognamonto il compito che si è assunto. 

E non è t utto. Farà poi appello a llo città, cho 
vorranno esserne le 111ad rine , per fin anziare quei 
rifug i i quali, l'affluenza di vis itator i d ifettando, 
non potessero sostenersi. 

Domanda infine che g li s ia concessa la _sup.-oma 
dire,zione dell'opera, perchè un criterio unico o un 
impiego organico d i tutti i mezzi possano efficace­
mente contribuire a lla rapida conclusione dell ' im­
presa. 

Credo non domandi a ltro. Ma lo par poco ? 
Orbene lei, oho è vecchio a lpinista, d iri gente de ll a 

S. E. M., e che, . o non er ro, [ccc la guerra co rn o 
uffic ia lo dogli a lp ini, rni sa dire so la vittoria è 
merito di tut.t i o cli pochi monopolizzatori '/ E so la 
vittoria è di tutti perchè dei suoi frutti dovrebbe 
avvantagg iarsene s.olo un a ~pa.i·te? 
_ I nostri cai,i morti, ···che· abbia.mo ·, ripprdato • ete r­
nandone i noni i sulla lapide di bronzo murata a ll a. 
Pialeral , non sono cad ut i g lor iosamonto sui unonti 
ovo la guer ra infuriava, e, chi lo sa, forse a lla 
conquista d" uno di q uei rifugi in cu i domani, per 
entrarvi, dovremo magari togli erci il cappc-llo por 
ottenerne i,l permesso o pagare un pedaggio supe­
riora ed essere tolle rati come intrus i ? 

E' g ià cosa fatta l'assegnazione elci r ifug i d i oui 
a ll 'articolo del « Cor,·iere », o puramente è stata 
un'a1;ance di i ntcressati? 

Com unque sia.. erodo che il Governo non possa 
disinteressars i d'una queat ione cl; diritto così im­
portante Tutto sta. nell ' ini ziare una ca mpagna in 

proposito. Guardi che forse il 'ì0 per cento dei Soci. 
fu in guerra. Ecciti lei, cho è tanto a.ut-0rcvole fra i. 
semini, i compagni d ' am1c. Difenda il buon diritt0-
nostro e di tutt.o lo Società minori; e sproni gl i a.I­
tri ad affiancarlo per ottenere unu giusta vittoria. 

Gliene saran grati tutti, e più degli altri l 'eterno 
Sl.'Ccatoro 

PIETRO ENIGMATRIA. 

• Ric eviamo e pubòlichiamo pure quest'altro •critto, 
che, nella .1ua ultima parte, si /..attien e del pari sul­
la questione d·i cui sopra.. 

... al 1922 
la questiono do! Gruppo Guide; la quale è pic­

cola o nostra interna; tal!tO piccola che uoppur u,1 ... 
amico s1è degnato di pro11ctcrla. in considerazione. 
.Pe nso, p erò, cho in o;; u si possa trovare il nocciolo. 
d 'un sano indirizzo alpinistico, o spero a.ncho che il 
1922 s,e la porti nel suo bagaglio ... non foss' altro ohe, 
per lasciarla in orcdir.il. al 1923. 

.Più intcrossauto o <li caratt~re generale, - esu­
lante quindi dal nostro arnbiente sociale - è la. 
questione cho l 'ogrogio lug. H ess delJa Sezione di 
'l'orino <lo! C. A. I. , tien vn·a da molti anni in seno 
al mas,imo Sodalizio Alpiuo in pro' d"una miglior& 
valorizzazione di esso o dcli' Alpinismo in generale_ 
Pure dotta questione fa ptirto da parecchi anni del 
be,gaglio cho g,li uomini prudentemente si pass.1no 
in eredità da un anno a ll'altro, e che l'Ing. Hess,. 
con anima e concezione a lpin istica, tenta di qua11do. 
in quando cli ripresentare alla discussione. 

Per vero ciirc sullo scorcio del 1921 fi11ì col frain­
tendere il suo stcs o pcn~icro, 11Jina.cciando di ca­
dere in ,grave orrore, ovo del C. A. l. , che rappre­
senta il Sodalizio 'l'mclizio11Ctl e Alpino, avesse real ­
mente voluto farne una Federazione . .J.tpina Italia na. 
Cosa, ques t'ultima, ben div orsa. o che - guarda. 
com1binaz iono l - es iste g ià. Cioè, e s isto e non esiste,. 
apptirtoncndo a quelle istituz ioni che ognuno am­
metto u tili ma ,d io qua li nr>ssuno vuol porvi mano, 
lasciando pru<lcntomente agli... (so la memoria non 
mi fa ,difetto, fu concepita il secolo scorso) anni il 
compit.o di d a d o vita. 

Eppure in essa si dovrebbe trovare la soluziono 
di tanti problemi. Ma sovente gli uomini cercano 
hi soluziono fuori dal quesito. 

'l'ò ! Eccone •uno per esempio, che fa parte da pa­
recchi ann i -del bagagl io cl i cui sopra: la qµcstion& 
dei rifugi alp ini cx-austriaci passati all'Italia. 

A qual e punto stiano vora,ne11te lo cose, po~hi 
~ono in grado di saperlo esattamente, tutti dove11d e> 
aspettare la luce che s' irrncl ia dalla , Capitale. E 
ogn uno sa quanto cotal luce sia intermittente. Un 
fatto parrobbc tu ttavia corto: che in un primo. 
tempo (il qual e per non essere in antitesi coi siste­
mi du ra da ann i) il Governo avrebbe <lato in te,n­
poranea amm inist razione quel centinaio d i rifugi a l 
C. A. I. La cosa aveva la sua -praticità . e la sua lo­
gica, peTchè, quale Ente ~azionale, il C. , A. I,., era, 
ii megliq adatto o il p iù pronto a ricevere in con­
segna i numerosiss imi rifugi, Ma un tal numero di. 
rifugi , molti dei quali in alta montagna, parecch i a ­
variati dal tempo o dalla guerra, altri dalla mane> 
rapace dell 'uomo, q uanto t('mpo potranno rcstaro 
in co nsegna provv iso ria senza pregiudiz io della loro 
eflìcenza ove non si pongà mano a lle opere di ri-
pristino? • • 

Qui la cosa si fa nobulosa per t utti: la proprietà 
giuridica di ess i non è a nco"t-a stabi li la; le spcso­
P"l ripristino sono ingcnl i; l'esercizio anche- prov'­
visorio importa delle sposo che il gettito delle ta­
riffe parn non copra; ma d'altra parte sarebbe in-
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giusto eterna r0 delle tariffe di privi legio quando il 
pa.s ,iggio all' l talia delle ex-proprietà do! Club Al­
p ino T cclcsco-A ustriaco sono il frutto ciel sacrificio 
d i tulti. Lo Stato pare non il-bbia. traccia.to, o non 
abb ia potuto ancora, t racciare la sua linea. avvenire. 
,e prcs ato eia impegni più urgenti, lasci che la 
qucsti011e maturi 00 11 tnlte le altre a t,t iuunti a lle i-i­
pa.rnzioni di ;ruerra. Cho i rifug i aspett ino! 

U11 quot idiano pol it ico ha puro preso in esame 
la quest iono, ,·isolvcndola <l' a ltra parto in forma 
molto so111p li cista, rnntilanclo c ioè la pos,;ib ili ti,, ni 
un prestito nazionale, por accollare in seguito la 
:tutela dei s ingoli rifugi a singolo città italiane, a 

1~lia.nza del sistc111a. u a.lo in prccf•,denza, dalh: 
,c ittà tedesche. 

Soluzione forse inutile e troppo acccnt.ratr icP 
quella dc] prestito: soluzio11c ,Ufic ilc q uell a delln 
tutela de i rifugi, J11ancando da 11oi lo ragioni pQli ­
t iclÌe che pingcYano quelle città stranicrc ad ·accen­
dere il faro della propria potenza nello lontano re­
gioni alpine. 

Parrebbe più pratico e piÌI i,1 onto pcr aYcre i11 
•efficienza i rifugi, pili facil<' C' piì1 ga rantito por a· 
..-eili ircquent,ati e custoditi. - g iacchè questi sono 
i fini di inte resse gc110ralo - il suclclividerli propor­
..2. iona \mr-11te frn, Je nuu ic rosi~s imo SociC' tÙ. AlpinP 
esi51.enti i11 Italia. 

E panchbc eh,• la solu zio!IC' non la -ci <lubbi a 
dli !:! 11n1 ·da il probl Pma. con critr- rii di interesse ge­
-.iera le sia n<' i riguardi d!'ll 'Alpini,1110 chC' ,kll a :\a­
zione: c·hè. 11 ello sfrsso tempo si adempirebbe ad 
un obbligo Yerso tutte q110llr ~cc ictà che. op<'rando 
11oi Yarì ambienti. te-n1praro 11 0 gli uomini por ]a 
Vittori i, c pn,,·cn irono le op<'ro dci GoYerni nell 'c­
duca,.io1111 del Popolo. 

NJa ha -. la p0r l);!t{i di 1·i,· if-ita, al bagaglio: augu­
r iamoc i solo cho 1,011 t-uito s ia ri11,<>sso al 1923. 

OMIO 

<'i semùi-a ch r ,,,u.sta vo lt a J,'11 -igma fr ia, data b1·i­
·rilict sr-ioltn al.l e conyettu'l·e , -~-i sirt 1n 1> ss.n a scaglia.1·e 
/,,p,cce crmf,·o u 11 benaglio i 11 co11sis t en t e, o che al­
meno 1ale avparire bb e finn a v ·ro,,c, co11trar·ia. 1V on 
,·' ha rlul,ùio th e è stato trntto in i11gcwno cla u11 ct1·­
ticolo , fon, ·i.,pimto. ma crrtamente 11011 f elice, clel 
,I( Cori·iore ,. 

P crrh è in JJri mo lungo non sia mo llinan z i a un jal­
'fo com 1>iuf n 111a n df'llr 7,ropost, : e pO'i, se le 'll1-

fo1·ma=ioni noslrl rispontlonn ul vc1·0. la qnestion e 
.11tarebb r in t 11•1win i sr non antit etici 7, c1· lo m eno al­
,1u--,nln rlir11si da qll clli 1,os t i su l !J rr saalio cla! n.o.~lro 
-frl'lloloso a,·c iere. 

('h; legg e 'i nfatti la sua 7,1'osa, di 1n·i111
1
i111p eto 11 1 

t rae fimpr c:5.'i ion e ch e .-:i sia 111(.~so a, rombatt Pre con­
t ro qualche cosa d-i so,,,ir1li«nt c al /r1111 i(1f?•a.fo leo1u 
riel/a /"1· :, /" ch e llCl pru-tir la zmrl" se l'a71p1·opriò 
fui/a. 

Ecco, itn:cce, che rosa dic e in 1·~· (J'1 1a1'flo ·un 1·r. • 
,(• (11 1,, ('OJOflJli rr,t n /lf(icios.fJ d el e. A. I .: {{ Ad am m1 -
11i strarf' i rifug·i doY rf'bbc essf' 1·0 c· hiam n,to un ente 
formato ,lai r~ppresP11tanti cli tutt e lo Socict·à e le 
, ittà cont.rib:,cnti. c,·011 tuah11Pnto sotto l'alto patrona ­
to elci C'lnh .\!p ino Ji ali:t110 ». 7Jo rc si ved e che an­
<' l,e lr 111 i 11 on f,nci r t,ì al pini.-:.tic!t r cntrn·cbb ero i11 
mi!( 11ra rlt lit loro forzl r clf'lla /uro pro rata cnvarità 
nella ro n,bino zi ,,n é, , is r rrunrl os i p,·cntualmonto il O. 
.·1. / .. una [Wrl r 7nrminrntr di ,•r,ratter e 1nnra.le e 
; r.J01·matiro : cosa rhr troi·iamo 71il! chr O'V'tJia. cln-
1·n·oM1. qunnrlo JH'nsiamo ai meriti (!raneli , alla, rito­
·t1 n ... riut r, f· ru11 octr11 ::a. allf trrldiz in ni ylorio.1:Jissime 
df l 7i-ii, rrcr-h-in ,, 710/ ent e sodal iz io alpiriist·ico ita-
liano. • • 

l n fa,/ mn,Zo anche i postulati rie/le socie tà ·mino,·i, 
t'n l etes,qri'f p nella. conibinazione. 11c1·reb 7Jero mes~r:,i in 
.<ol•11ayua rcl-ia. 

B se co.•i 110n fo ., ., e? ci .,; z,nt rcb be chiedn-r. No. 

no: al C. A. I ., sta troppo a cuore la causa d ell'al­
pinismo p er ve11sa1·e ecl operare i n cli ucrsa quisa. Il 
C. A. l. , certamente animato da clisposizioni ami­
chevoli verso le t:ocielà 111ir101·i, non 7n,ò ignorare clu· 
il problemci è esse11 ztalment e al11inistico e non int e­
ressa ,ma sola Socie tà pl'r qua11to polente . Confidia ­
mo perciò che nella, sua azio11e non vredo11,ine1·à quel 
se11so ,li escl-usi·visino vo luto da Hn-ig11wt, ·ic,; il qua­
le sarà pe,·ciò trntto a, far e ammenda cli qualche 
sua, ù1tt.;u1 peran za d i linaua r1gio. ]lf n se, v e1· llanna,tn 
ipn t rsi, -p1·oprio così non fosse, clo1Yr e'lll, 1110 anch e noi , 
sia . vure a nwl·incuore, impugnare l'arco ,li Bniq­
niatr-ia. 

Altra 111crt••ria cli discussione si trorcrrbb e uello 
s.(·J ilio ,1; A_. Om io, il quale si dimostru a 1iostro 
gùu/izio ben e informato; P particolarm ent e si p~­
trrbb e f,-crr,· e mat eria pP.1' dis,:uterne da quanto Omio 
,·.,vn11 e a proi>o-•ito d el p1·est·itn nazionale r d ella t'IJ;• 

t<ia dr i R ifugi p r,r parte d i sinr1 olc città italiane , 
1ion ,'i(' 11 ~~, 111, ett r r c in guardia, e questo è ,tz -noclo 
te,1;trall' ,1, 1/u .<Htf'L clìsan1·ma, contro le .~nverl etazioni 
1·etoric hc. 

Se non ,1,e, tutto q1testo 1ichieclercbb e u11 esam o 
,neno ci/ j,·rltato e n11a. maggior conoscen.,a clri partr 
nostra ,lel problema zwrticolcwc d-i cui si parla. 1-nol : 
tre. al/,, strif.n alt·1taù clelle cose, let ,liscussione as,;11,-
111,e°rP!,b e w, carattere puramente accaclemico . Per le 
q-urili rar1io11 i vi ri1111ncinmo. A.Imeno per orn. 

e. [. 

11111 11 1111111111111 11111111111111111111111 111 tll l 111111 11 1 il 111111 1 

SEMINI, SCI-SEMINI! 
LA 2" MA RCÌA SC IISTICA POPOLARE 
CHE DOV J;:VA SVOLGERS I .-\ SELV INO 
IL 29 GENNAIO P . P., f~ RIM Ai\i DATA, 
PER l i\iSlJ l.' l; ICI ENZA DI )s"EVE , AL 

19 FEBBRAIO. 

QUEST'AKKO LA S. E . M. CO~CO RR E 
P REMI. 

PE::---;:SATE CHE VI SI DISPFL-\ I.A 

COPPA ZOIA 
PE R CUI E ì\'ECESSA RIO CHE TUTTI 
QUA~Tl H ANNO A CUORE GLI INTE­
RESSI DELLA SOCIETA SI ISCRIVANO 

IN MA SSA ALLA MA RCIA. 

SEMINI, SCI -S l~J\'lrnI, PER L-\ S. E. M. 
,\Dll '.\"AT.-\ ! 

t 11 1111111 11111 111 1111111 11 11111 11 1111 111 111 11 111111 1111111 111 111111 

Lutti di. Soci 
1J. socio Lonati Lviai li a recentern ente per­

duto la ,madre a.dorata; e i soci Soffientini 
J'ì etro e Ferdinando Doves i, il pmp.rio pa­
dre amatic,simo. 

A g li srventurn ti con soci, i se nsi del nostro 
profondo cordoglio e del n os tro più vivo 
r impianto. 
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S e A "Col c1·clo ·t t _ _ _ - per I mon e,, 
lii Il I 1111111111 Il 1111111111111111lili111111 I !I 111 

Dall" Adda 

al Piave 
PER I PASS I : 

dello STELVIO (m. 2756), 
di COSTALUNGA (m.1758), 
del PORDO I (m. 2500), 
di FALZAREGO (m. 2117 ) 

Settembre 1921 

111111 111111111111111111111 11111111111111111 11 11 11 

Settimana ciclo - alpinistica sezionale 

Sei giorni di alta montagna in biciclet ta! 
E,cco un sog.n.o lungamente ,covato tradotto 
nella più p ia,cevole delJe re.altà. 

Da tempo mi sorrid,eva l 'Idea d'un a« scor­
riba.ncb. n nei lu•oghi cli alta montagna mag­
g iormen te battuti dalla n ostr a g nenra. Al­
l'uopo scelsi im o dei tni.tt i JJiù .incantevoli 
e p. ittoresch i d el Cadore. • 

Pe,rciò il p,·imo s1ettembrn ,r o,n gl i am i·ci 
Pas1::.u10ci, BrarnbL-la, ì\lazz-u-cheUi e I ntroini, 
oi emettemmo in mamlia u llegn.l.!ln ent,e .. 

A Varenna, come d 'accordo, s i unì a noi 
l 'amico Dane.Jli. allie.ta,niù o ma,ggiorrnente 
]a brigata col su o i-nesau?'.ibHe buon um ore . 

Il tratto del la linea Le c-co-CoJi,co ch e or ;1 
per1corrirumo , incatena subito tu tta la nostra 
attenzion e. 

La matt inata cle li zios.a, il c ielo limp i·clis­
s imo e.i permetton o di g:odcr e r-ompiu tam en­
t~ l;1, s:1gge,s,t iva e pittoresca visLo-ne del la­
go col su o merav ig lio-s::J contorn o di monti 
ricama.t i cl ' 1111 be,! verde inten~o e dissem i­
n a-t i d' innnile graz iosts!'-ime v ill e. P oi. ._ s i 
infila la Va lt.ellina. 

Arriviam,o cos i senza n,ccnrger ce ne a Son­
drio ,che so no le und,i,ci. Con tinuia mo. 

Il p er corso è quanto mai ·pia.ce-vole . 
. -\.lla nostra destra ammir iamo il Pizzo del 

Diavolo •d i Barbellìno e il Pizzo di Coca, 
svett:v1ti neil 'inifi.n.ito lira i bag liori del so le. 

A 'Pr esenda., primo « alt » per Ja colazione. 
C i offormi amo su l rnagni□co ponte. che 

concluice a l passo dell 'Apri ca a,d ammira.ire 
a.n cota uu a volta J'.1\ dda trascorrente a val­
I e. 1·nc1 i pruseg u i.:un.o per Tira,n o. Primo in­
tidente : un a foral 11 rn dell ' Jnt1ro ini ci tien 
fermi un a buo na rn ezz·orn. Hipartia1mo au­
,gT1,1·ancloc i cl1 e .simi l i disgr az ie n o,n s i ab-
11 iarw a ri!1ctere con lro,ppa frequ enza. 

Dopo una llr-eve so.,t;1, a Tirano , rip,ren­
dinmo a ped a la re nJJa volla cli Ho1·.rnio (rne­
tr e 1225), ,ove oi arriva ,1,lle ure venti circa. 

* 
* * 

All e, s,et.te ri el giorno du e p,rosegniamo per 
lo Stelvio. La str8,da sa le conli1111uamente. 
Per o.Jlra venti clii-Jomet.ri bisogn a condU1rre 
le :b ié iclette a 1wu1.0 . :\la il disagio non è 
n emmeno nvvPJ'I it o ,ne r ohè intorno a noi ci 
s i offre un 1H111 orn,i11a m,eravigli oso. L 'oc~ 
rhio non si .~a.zia d i amrn,i ta re il prodigio di 
tante be,!lezze. lJi quando in qrna.ndo l'o ­
lJie tt ivo del la. mia 11 :a.c.c-.hina s,catla ad af[e,r­
r'are rpu a e !il i tn tt i più rnl ient.i del magni: 
fi co q uadro. 

A -mi s ura cJ1e :',i ,ale , mano din a nzi al no·­
s!ro sgu aPdo atton ito il Dosso cli He it, Cima 
di. Piazzi, P iz:io- Tresero ed allI'e vette an: 
cora, e va.ll e l'identi di pae-se·lli e verdi prati 
e foJt.~ m ;1,cchie. Più oltre. ricch e sor gentì 
d 'a,cqua, cas,cate fragorose, nud e roc-cie e 
aspri marig-n i. Siamo alla prim a Cantonie-
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ra. iLa strada si fa sempre p1u ripi,da e tor­
tuo_a_ Attraver iamo cillque gallerie, P onte 
Alto con cascate rnmorose, Casa Bru,ciata 
sHa su1l'n.rlo ,d'un profondo ·rre1cip iz.io. Il no, 
stro pensi,e,ro co,rre al glorioso combatt,imen­
to i:n cui Garibaldi coi ValteJ linesi resip,ir·se 
gli Austriaci su llo Stelvio. 

Dopo aver .s,uperato i numero,si tourni­
quets su per l 'erto, pendio di Sp,oilldakmga 
arr.iviamo a Casina dei Rotte:ri (m. 2165). Sia_ 
mo nel pdano del B11auJfo, e -sempre p,iù 
impo,nenti ci a.:p,paiono i ghiacciai deii Vitelli 
e del Cristallo. 

Il tenreno è aillcora sconvolto ,dalla gue•r.ra 
con vestigia di retico.Jati sino- ali.e SUJp•reme 
a ltituidJini. 

Al sommo del Giogo dello Stelvio 

Tocchiamo h Terza Cantoniern (m. 2313), 
con ·un formidabi le appetito che riusciamo 
ad acqL1ietare con opportuni rimedi. 

Verso J.e due s i riprende la marcia. Ed ec­
coci a.Jla Quarta Cantoniera o>ve ,si stacca 
la car,rozzabile che cond11,ce in Val MUJranza. 

Troviamo qui il palo bia,nco-rosso che, se­
gna il oonfini3 Halo-Sv izzero a breve, distan­
za del Pizzo U.rnbrrutl (rn. ::031,), e a.lla des,tra 
·di Monte Scorluzzo. 

.Sono di poco trascorse le ore 15 e .il nostro 
pieid,e fmaJmente si posa sul G-iogo. so&pirato 
ctieno St€-lvio. .. 
• Abb,i,a.mo iperrcorso la più alfa s.t.mda car­
J1ozzabil€ d'Europa co!Le no,stre brave ma,c­
clline ,che non ci hanno punto ,annoiato, 
che{~chè nie ,clica,no o pensino alcuni, ii quali. 
al sol,o narJare di b1Lc,idetta in alta, mo,nta­
gna la r;iJterngonio un'a.s,surdità; mentre il di­
sagio della saLita vi,ene di gra,n lung-a com­
pensato dalle erno.zionanti cli. c,e,se. Ci pa.re 
cli sognare tr,ovandoci ,con a fi anco J,e ,nostre 
maochine al co,srp•etto ,degN enormi ghiaccia i 
della caitena d:ell'Ortler (m. 39D5). 

Dal pass.o abbracciamo con un colp,o, cl'oc-

chio, J.a strada che ora discend·e ripidiss1ma 
pie•r sette chilome,tri e con ventidue svolte. 
Sembrer ebbe iJinpossibile potervi•s t oimeinta­
re in bicic letta. }fa siamo ben forniti cli 
freni. 

"A ,noi! » si grida e giù, giù a pirecipizio 
p,eir tutte queUe svolte. Tratto trrut.to, però 
dobbiamo ·f,e r'.rna,rci per. .. lruscda,r raffreddare 
i no-s-t.ri potenti, freni. 

Al nostrn, fianco cende con noi l'irnpo-nen­
te casicata di gh ia'Oc,io cle.lJ '-Ortler. Altre ci­
me e,d a;lt11i ghi.rucci.ai sono sparsi vi.cino, di 
sc.pra e di sotto aJ la s trada che pe,ricor-riamo. 
Lo spettacoJ,o è ve.ram.ente mera.viglioso. 

D'un fiato siamo a Franze,shòhe (metri 
2243). La discesa è ora meno ripida, e-d au-

Il Piz Umbrail 

m ent,ia,•T,-o la v,e l-ocità. Ed eccoci a Trafoi 
(m. 1518). Il p,aesel:lo, che è una delle più ce­
lebri stazioni alpine, è ve;ra:rnen,te, i:nrcant€•vo­
le. Il profumo balsamico della. pineta che 
sem1pre più si iiillntt1s,ce Jun,go la stretta valle 
boscosa che o,ra p,e,rcor-r-iamo, ci fa dila,tare 
le nari.ci ed allargare i polrnon i. Attraver­
.s'amo un ve,ro p3Jesaggio di sogno e il gocli­
rne[1to nostro ,è di quelli che non si climen­
U:cano l'lliù . 

E1ccoci a, Gomagoi ,cl.a dove s i s.corge, ap­
pollaiat-0 in alto, 11 p,a;e.s,ello di Stelvio. Con 
n,oiù or scende• ed or·- pi·eeinita fragorn-so il 
t.o•rrente TnlJfoi. Il bosco di:ra,da. Siamo a 
Pr.and (m. 896), all'ingr€sso ,deJla valle Ve­
nosita che ci si pre,sent.a larga e ma,estosa di 
fronte . Attra,versato il ponte snll 'Ad.ige toc­
ch i,amo Spondigna (m. 879), dopo es-serci co­
sì a;bbrussati per c:irca 2000 metri i 11 due or~. 

Cii accoglie -ora la vaJ!,e Veno ta, amplis­
sima e ,mo,Ho ben coltivata. Jncontriamo per 
primo Silandro, bel paese, ma dd! stampo 
p,rettamente tirolese. 

A ,Lantisich, ove giungi-amo sull'imbrunire 
p,a~.siamo •una bella serata. E si va a dor-
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mire 100I ,proposito di riprendere all'indo­
mani per temiPO il nos,tro vagabondaggio. 

* * * 

,Si.amo al terZ-O g i.oirno, e qualcuno s,i fa 
un p .i' poltroncino nell'alzarsi; qualche al­
tro s i inidug.ia un po' troppo · nella toelettn. 
personal,e p,e,r cui sii ries:oe a partire soltanto 
ve;rso le otto. 

Costeggiando l 'Adige, ci avviamo alla vol­
ta di Merano, a cui si giunge con rap,ida di­
scesa. Visitiamo la città originale pei suoi 
s ple-ndid;i e nume,ros:i Hotel. 

Da Merano, seguendo sempre il corso del­
l 'A,d'i1ge, ci pont.iamo a Bolzano pe,r la cola­
zione. Una rapida visita e via di nuo-vo pe.1· 
la Val d'EQ'gen ch e sal,e da princ.~pio, rapi­
cUss1imn. e stretta tra le ,gule serrate, domi­
nata da fantasti,ci mura,ghoni. Ne.I fondo un 
to1·rente precipita s1rnmeggia1nd10. Più avanti 
incontri.a:m,o ,un ponte altis,simo S1Ul quale ri 
f.einn iamo ad amtTnirare una cas1cata e.b e di­
s ren,de fra orride gole. 

P1,os,eg11endo , la va,11.e ,s.i allarga e si fn 
bos,".om. To-c,chiamo Nova ltaliana che· è g-iii. 
ca l rnta ln sera. E,sp,e,r im ent iamo cos.ì. .gli ef­
fetti de,Jln. noltrone,ria del mattino. Un hu,on 
1m:ù11z,etto ci ristora· ,e d:ei letti prindpeschi 
cr fainn0 d,imenticar.e la -stanchezza della 
hmga gi·r,~nata faticosa. 

·Y.-** 

La dimane. aprendo per tempo la .fin.e,s~1"a 
d'ella mia stan1za, mi tnovo dli f;ronte! come 
p,er in.can,to alla prima rivelazi,one deJle s11 -
perbe Dolomiti. Ci mettiamo s11biito in mar­
cia. 

Attraversiamo un paesaggi.o pittoresco 
r~oco di ,s1egherie sparse p-er la vallata. Si 
sale se,mp.re e Le nostre macchine ci servono 
rl 'ari,poggi-o. Entriamo nel folto, ,d'una mera. 
v,ip;liosa pineita .. Il reisp,iro sii fa .J egg,ero. Sem­
bra di rinaseiere. Ci tuffiamo anima e, corno 
in quel mare di verde . D'ulll t,r'at!t,o c i fe1rnria­
mo .colpiti da una rnirabHe visri,o,n,e. Ci tro­
vinmo -davanti al la,go, d:i. Car,ezza. 

Simi,le a una JJ.erla piovuta dal più int.en_ 
:so azzurro del ciie-lo, s'apre, ,comie un orriso 
di verg-ine fanciulla i.l niti-do, ,sp,e,cchio tn 
ima ~wocJ,iJg-iosa conca di pini che a:oc.endo,no 
1iel !'.llO fondo un'infi,rrità di tinte ve.dognole 
con t11tte Le niù intense e de~kiate sfuma­
tnre. E vi · si - snr,cchia ne•r entro la crest~ 
del Latiemar, là:nciante • nell 'inlfìn:iito i suO:i 
agi:li pinnacoli. Dappresso l'Hòtell Karrer­
~ee. uno d,ei più grandi a,lh e,rg-hi a,l,p,in i, si 
impone rolla su a vasta mole. AUa nos.tra .si­
n,iJstra rii 'R osengarten (m. 2998) ,oi svela da 
vicino tntte Le su e magnifi1che tonr:i. Mentre 
aJ!a destra ci ,è dato di godeme al completo 
la vi8tFL di. tutta la ,catena ·cle,l Lrntema:r (m€­
tri 2794). 

Allc,ora qualche chilometro e ,la, nostra asce_ 
s a ha t,ermine in cima al Pa,s,so di Costa1hm­
g 8 ,da clov:e ci è dato contemplare P1mta Va-

Ja,ccia (m. 26H) e ciima di Costa.bella (me,.. 
iri. 2738') . 

Ne llo sfondo il Sorapiss 

Un b,reve riposo e di nuovo in maochina. 
I tourniquets ora sono memo, p ericolosi di 
queJh -dello Stelvio. Scendiamo come frecci.e 
v.er•so Vigo d:i Fassa il di c11i bianco camrpa. 
nile, ai balza incontro agi1e e snello. 

Val di Fas,sa ci si pil"esenta spaziosa e 
rioca di deU,zio,si paesaggi. La strada ri,s,ale 
clo1kemente tra il verde intenso dei prati , 
dei boschi e delle pinete fittissiiJme, la,scian­
cio indiietro una grazio.sa teoria di bianchi 
ca;mp,anili dai -caratte.r.i1stici piru1acoli la.n­
ei::iti verso ùl ciie1o. Ci ,fermiamo a Campi­
tello p,er rifornire i noist:ri mo.tori di. .. ben-
1/.,inia, onde affronta,r,e in piena efficienza la 
salita d.el Po,11doi che s'inizia da, Canazed. 

La strada, ina•ugurata nel 1905, taglia le 
oiù ardite v,ette ,delle Dolomiti, congiungen­
do fra di loro le valli di Fas1sa e ,di Livin"Ll­
lan,go,. •Entriamo nella Laidinia, che conser­
va a,nC'ora. 1e tll'accie· deUa sua origine latina. 

Pros·eguiam.,o cosi -peir tre or.e, spi111gendo 
sempre inanzi le nostr,e macchine. Ad ogni 
svolta, s1ernpre, nuov1i e più inte,res,s,anti pa­
norami si offrono alla · nostra ammirazione. 
A m etri 2250 tocch iaimo la cima del Porcloi. 
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Uegni clii a nzlone H g l'11ppo dii Sel.la; piiL 
gi.i1il S:i.ssolon go, le Ci11q11e, Dita, l a. p1mta 
(3ro lmrnn. Una miriad e rii pinnac,o,li aguzz i 
si lanciano ard iti nell 'alto e ,ai fanno ricor 
ctarc l r g ugl ie del n ostr o D11omo. Vis it,iamo, 
il cìmitero m ili,tare austriaco che accoglie 
;:,paglie di slavi, croati, lirnles i, ca,cluti in 
guerra. ì. 

Un'occbL1ta ai freni Cen e nostre bicideUel' 
ep,poi g-iù an1c or a una vol t a a volo ... plane 
ve.i-so Arnbba ch e troviamo ras.a al suolo . 

Coil'ltinua,nclo sempre in Val di Livina.llon­
go e mantenendoc i rt.cl o,ltre 1600 m etr i di nl­
iezza, ci ;_, dato Lli po,.a.rc, di quando in, 
c1•uando, il no,stro sguardo sulla mae,stpsa 

f::imoso Col di Lana airnora squa,rciata dalla. 
mln,a .i:mman-e, il cui ricordo è vivo, in tutti 
noi. Di nuovo ci a p,p-are l ' irnp-onent·e mas­
sicaio c'. ella Marmolada, e po-i l 'wnt,iJchi ssiJmo, 
Ca,stel d'Andraz. 

T,re,dict chilot"P.,etri di al,ita con f,requen ti 
tappe, al fine ,rli os,eevare le magg iori e p,iù 
inte,re,s,s.anti 0urios.iiù, e.i conducono, cruasi 
s.enza, avved.ercen e, sul Pa,sso di Falzarego 
(m. l 117) . Anch e q 11,i il suolo è squaroiato­
da i bomb,a,11clamenti. Scorgiamo barrucca­
rnen,ti mili.t a,Ti app icc icati su d,e,!1e pareti a 
tr e mila metri d 'altezza . 

:3cal e a ,corda facilitavano la s,a lit a alle­
gall er ie, a,i rposti di vedetta . Ma non si può, 

:.. 

Passo di Falza rego e Monte Sorapiss - nello sfondo (neg. Donini) 

Marmolada, sul Passo del Po,rdoi, s.11 Cima 
Boe. Le tra,cce della gue,na sono sempre più 
eviident i. Pieve e Sala, al pari clii Arabba, 
ap,pena ora cornmciano a nisorgere dalle 
r ovi-ne. 

La seira ci sorprecnde a,d Andraz, pure 
mezzo cliro,ocata. P,ranzirw no rnoHo bene al­
l'unico a lbe rgo. :\fa vi s i dorme rnaleidetta­
me.nte rnale. Ci alziamo la dirnani alquanto 
ma1conci e con le os.sa rotte, non esserr1do 
ancorra aned.a.te le stanze. 

Siamo al quinto giorno. Visitiamo il paie­
se ed il cim itero militn,re del famo,so Col di 
Lana ed att-ac.c hiamo subito la sa1ita cli F aL 
zar,eg,o, 

Il te.rreno è t ntto s.convolto dai bombarda­
menti, tagliato a ztg-zag da camminame.nt,i, 
da triil'lcee, disse,minato di reticolati, di ca­
valli dii, Frisia e di fr equenti cimite1ri mili­
tari. 11 no,stro pensiero non può tra;ttenm:~si 
!laJ rievocare le sc-ene tragicamelllte girandio­
se del,la nostra guerra. Eoco l'insellaf 11 ra del 

pen~,are .senza comm ozione al sacr,ificio eroi­
co de i (llOst:ri so,ldati appollaiati ,lassù tra i 
1,~gori del Cll'Uldi,ss1imo inverno, su quelle ro,c­
ce a piaco, alle prese coJla tO!l'meinta, col ne­
mtco insi.dios.o e ·colle vertigini cl ell'abiss.o. 

La mia maoohina f0itografica1 funziona· 
s.ernl])r-e, an:li non ha 11n .m in u to cli tregua_ 
Si punta sul Sass.o di S.t,ni,a, afferra le due 
Tofane, più giù è alle prese oon le Cinque­
To.rri, ,e .co n le As te -di Fe,rmi,n, meravigliose 
per J,e• lo1ro p,unte rucutissime. 

Ad ogni s,voLto d i , .tra.da., massi en ormi cli 
rocce, dov1unqu e. Le nos tre bicic] ette vanno 
a meraviglia, e, senza incidenti dii s.oirta, 
scendirurno, a Gor,tiina d 'Ampezzo, ch e so,rge, 
in una incantevole conca di verde , contor­
nata da altisisimi to,rr ipni e da enormi m as-
icoi come, il Pizzo Pop,ena e il Sorapiss. 
Attrave.rsafo i'l ponte, anel iamo a visi.tam 

il monuiment,o a l generale Cantore inaugu­
rato il giorno p1rim.a con grande, s.o-lennità. 

S•alutiarno quindi con nrna biachierata glf 
ami,c•i BramhhlJ.a e Mazzu1chelli, che pro, e--
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guono ·p·er ToblacJi.; e s,i r Ìip rencl e a scend er e 
dofoem,rnte p e1· la Val Eoi,te. 

P as.siano dinn anz i al nostro sgua.rcl-o cli 
mano in mano che p.rnce,diamo, -come in un a 
visione cinema1'. 03ra,fi,ca. una r1dcla fan ta­
smagor ica Lii c,ìme, rl.i oo,cuzzolii e di vette . 

Oltre Pieve di Cado,re sooDriarno n on s en­
za commozior:e il Piave che .ci segue nel no­
f'tro vi1a,ggio p,er narrarci la sua tragi1ca 
storia·. 

Settanta chilometri cl.i c'.tsoesa, più o meuo 
forte, ci ha1nno ,condo.Ui a, Longari0ne. E' 110t­

te alta . Il son,no ci avvince. Di fuo,ri il Piave 
canta la sna epop,e.a. 

Siamo al sesto giorno ·d,ell a nos tra; esour­
sione. E ' J'uùtimo. Adc:li.o monti ... B,isogilla 
prende,re In. via del :ritorno. E cio non è sen­
za m alinconia. 

Ritroviamo ancora il Piave ahe ci ,con1diu­
oo a l Ponte, d,e,Jle Alp;i, dtsti,ntto dagli A u­
striiac i nella ritira ta, ed o,r.a ri·cos,uruito. 

P ,ro,seg11endo p1e r ai,rica un'or a giungiamo 
a Belluno in tempo per prendere tl treillo 
ohe ,ci; dovrà rendere aUa nostlI'a Milano. 

Il compito delle no,str.e bicicJ,e.tte è .finiltio. 
E possiam-o divci ver amente fortunati che 
nessun grave incidente è ven·uto a turba,re 
la r,e.golarità del nos.tro• giro clido-alp1inis.ttco. 

Dal .finestrino de,] tretI1:o possiamo ancora 
scorger e dei re,Ueolti lungo i,l P iiave, sul 
Montello, &u pel .famnsisisimo Grappa. 

Ma il treno fugge e la lunga sieriie1 ,di mon­
ti a poco a po,co .spa;nisioo ... . 

Carlo Donini 
...................... ........................................ 

ENI~MISTICA ALPINA 
1) Falso diminutivo: 

2) Inca.stro : 

3) Sciarada : 

Sotto la fronte. 
Pra monte e monte. 

l n un cappello 
cadde un metal. 
1V e uscì fuori 
vago totali 

S ey nan i tutti lievi 
la prima fra le nevi. 
In quieti ani1nali 
tu scorgi ne' finali. 

:VJONTTVAG U S 

Solu zioni dei g iochi del numero precedente: 
1) L egno - Legnone 
2) Gro - si - na 
3) R e - se go - n" 

Inviarono t utte le soluzioni csatte: Virginia Azi­
monti, Carlo B ellezza, Calicantus, Dina Case, Gio­
vanni Fornara, Avv. Ugo Fugazzola, R osa Nasi, A­
delina Ortore, Vincenzo Quaglio, Annibale Ravasi , 
Z aratustra, Aldo Valentini . 

• Risultò vincitore del premio il signor Carlo Bel­
lezza di Mifano, al quale abbiamo spedito in dono il 
delizioso volume del Cagna " Alpinisti ciabattoni ». 

Spedire soluzioni e giuochi entro il 15 febbraio 

Un'nllrn voce dnll'nl di 1ft: 
Dopo i1n santo, un beato e/t e ci onor[(, delr 

la S'lta co Umbora~ione. P oichè - corne cli­
ce un nostro socio che fa le riviste - il P a'­
radiso c'è, comincimno a creder lo fervida­
mente, anche noi e diamo posto a questa 
lirica piovutaci dal cie lo e che ha vèramim­
l e tutta; la fresche:; ~1i dell 'erl'Oca france ­
scana. 

L' ELOGIO DE L'A LPE 

Dolce arnor dii rampicar e 
quanto ti degg.iamo amare[ 

O montmgna t,utta beHa, 
tu se i l' anima sore.lla 
al meiss-ere,, a la puJ.oe,lla 
che te vo.g,lion domiinal'8. 

La rnontagma questo vole : 
tempo buono e lieto sole. 
Se le vien aicqua dal ciefo , 
l,ei ,non re.sta che pi,gli,are. 

Chi la piglia non sii oura 
e non ha nulla rancura , 
perchè di p,iova non ha, paura, 
,e r assegm,aisi a bag:nare. 

Se mantella poi non porla 
o la purta t r oppo, corta, 
pensa q11a.ndo ver,rà bello, 
chè allor potrà ascimgare . 

Se tl cammino e1Ta, il letto, 
l'alpin.tsta ipovere,tto, 
pe,1•Je insieme col deschetto 
e siede in terra a manducare,_ 

E di po i, m santa pace, 
su la terra fresca giiace 
e con osti o albergatori 
li non have a tetica.re. 

A1pe bella, amor .giocondo 
oh e fai Lieto tutto il mondo, 
tu so l a nO!Il v.ai a too do 
a chi non sa ma vciare. 

Alpin ismo vo g:rjdando, 
·a gran voce predicando, 
ohi te Alpe m ette in han,do 
quei si degigiano ammazzare. 

La m ontagna chi l a vole 
lassa il p,iano e l,e S1Ue fole 
e ·~i <lentro come h10re 
a null'altro sa pensa.re. 

Alp·inisrn o, a mio parer,e 
è salute molta havere, 
se- m ede.smo po,ssed-e,re 
e su in alto trionfare . 

Pacioccone da LodF 
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La Gita sociale di Capo d'Anno (Traver­
:sata bassa delle Gri,gne). Riuscita, non oc­
.corre dire, numern,S1iJSJsima que,sta Viisita tra­
-diziornùe alle nostre ca.pani!1Je. 

Fu urna 1oalda e festosa dimost11azione1 di 
.aff,eitto aLla ,Società nel sempre sugge,st.ivo 
ambiente prealp,ino, f.ra le guglie dolomiti­
.che di Lomharùiia, là dove la ~- E. M. ha 
Jasdato il se,gno ipiù tangi.bile ' della sua o­
.Pera di porp,olarizzaz.ione degli spo.rts della 
montagna_ I direttori Pozzi e Grassi furono 
:all'altezza de.lla loro missione. 

L'U . O. E. I. dà u;na nuova prova della 
sua atfovità, lancia.r1Jdo il giornale, quindici­
nale « L'Escllrsionista !', del quale abbia.mo 
.soo,tso ,con interesse il p,rimo numero. 

E' pure preannunzi11ta la pubbli-cazione 
-della rivista « La Vetta e la Spiaggia,,_ 

La U. O. E. I. i11dic3 anche una ma,nife­
sta.zfone pirnpo lare per il ·12 f,ebbrai<o a Bru­
nrute. Augui:ii. 

Sono rose ... Pare ef'f.ettivamente ch e questa 
volta il Cons iglio d 'Amm inistraz•ione delle 
Ferrovie di Stato, in seguito alla campagna. 
svolta dalla stampa sportiva in genere ed 
,estc·twston1istka in pa11ticolar:e, aJ:l 'azion.e del­
ie società inter.essate e all'o1pena del gruppo 
parJ.ament,a,re spnrt'ivo, abbi:a deltbe,rato l'e­

-stensione dell 'art. 14 (tar iffa differenziale B. 
che porta il ribasso dal 40 al 70 per cento 
per viaggi collettivi di almenot di eci pers cJ ­
ne (V . in proposito nel numero di dicem­
bre della nostra Rivista l'articolo « Spillo­
ni ») a tutte l,e Sodetà deHe varie P.e'd.erazio. 
ni c'he risultino r egolarmente costituite e il 
cui statuto sia stat,o ri conosciuto ed appro­
-vato dalla Prefettura. 

Tale deli,berazionr. secondo gl i ufficiosi do 
-vrebbe essere presentata. trasformata in de­
,creto-Jegge, p ros:S'imnmente aNa ,Camera,, op­
pure approvata pr,r decreto reale. 

Riserve non n e facciamo , non avendo ra­
gion-i di dubita re ancora drll a buona volon­
tà (meg1to tardi che mai! ) dei poter-i ,ce.ntraJi. 
Guardiamo invece con -ottimistica aspetta­
zione al maturarsi dell' evr,nto-, soddisfatti di 
non aver mancato di portare il nostro mo­
·desto contributo alla campagna pro r ihass i 
ff.rroviari. O~,e~·ernmo anzi aff~rrnare in ri-
.gua,ndo che fumrno ,se non i p,rimi, trndubbin­
meinrte diei p,rtmts.siimi a,d a,prire, ·contr,o di-
1Sposizioni vess:a,tori,e per .iil promett.enbe svi­
lu'pp,o degli spo-rts alp•ini, i} tiro de,11,e, nostre 
mod,este batterie verno la :fine -del 191~, pro­
seguendo con vli,g,ore ncl 1920 e poi ancora 
ne'H'anno te1s1è de,corso con qrnalchet v.iva­
<Oità .. .. Qu'e,stio, 1~ammenitiamo, p,enchè non si 
p,ensii: da qualcuno in nostro ,ooinfro.nfo alla 
favoletta d'eHa mosca ,oo,C'chrera. 

PICCOLA POSTA 
A. OMl_U. - Riproduco il tuo biglietto per met­

tere anche l'eventuale lettore m grndo ai giudi­
cave obbietti va.mente del <lisgraziato esito della mia 
missione. Del quale esito anzi mi valgo per pregarti 
cti non _darmi in avvenire altre gane <la p,elare; 
giacchè, capirai, ne andre bbe ai ,rnezzo la nua. tran­
,1uilhtà. 

Mi avevi dunque scritto: • Pio Minorari ha fatto 
scuola; e, come cucin iere, vada che insieme ai se­
greti culinarii copra anche il suo nome. Ma 'è giu­
sto e bello che m una rivista, sc ritta cta boci per i 
Soci, ' letta ed ammirata, o meglio invidiata, mo-ri 
ctel uostro ambiente, Vl predomiuino ormai gli pseu­
donimi'/ Con quale sèopo cambiare dei nomi, che 
portano vanto alla i:locietà, con altri che non di­
eono nulla? ecc. ». 

Colpito dalle tue parole, senza p ensa rci che tanto; 
mi presentai al redattore-capo; e, dopo avergli mo­
strato il tuo biglietto, gli teci osservare, subordina­
tamente, come a scanso d 'altre chiacchiere sarebbe 
stato •bene invitare coloro i quali si nascondono, al 
modo delle &h iocoiole, nel guscio dell' auagramrna, a 
smèttèrla Ùna buona volta ... 

- Vede, - mi obbiettò lui - io non posso venir 
meno ad un impegno assunto; pe rchè coloro i quali 
mi confidano i loro scr itti sotto il velo dell' ana­
gramma o sotto il mistero dello pseudonimo, su­
oordinano la propria apprezzata collaborazione · alla 
prom~sa, da parte m ia, di mantenere l'enigma del 
nom e ... lo ignoro, badi , quali scrupol i trattengano 
oodesti collaboratori dallo s velarsi alla luce del 
sole... . Le ripeto, i motivi io nori li so nè li voglio 
sapere, nè tampoco sono in diritto di <loma_ndar­
glieli .... Dirò anzi di più: che -ho il <lov_ere di non 
i:mpicciarmene, capisco?... E poi , che dico_! questo 
solo io ho il dovi]re di sapere : che debbo rispettare 
il se!! reto ... Sì, come vuole: segreto professionale ... 

Ch;, ! vorrebbe forse porre a costoro il dilemma: 
o lasciateci sottoscrivere gli articoli co l voatro 
nome e oognome o ... ? Ah! ma lei me la conta 
buona! Vuol ti cor.rere il rischio di perdere dei col­
laboratori preziosi? e per una questione così picci ­
na? e con questi chiari di luna '!. .. Alla buon'ora! 
Ma non sa, lei , cosa vuol dire cercare dei collabo­
ratori affezio1rnti e non trovarli?. Per l ' aria . s i agi­
ta \'a evidentemente una mezza burrasca. Capirai .. . 
Mi son ritirato sùbito sùbito in buon ord ine ... 

RAG MISTO'. - Il suo interessamento per le 
faccend·e soc iali e per la nost ra rivista è vera­
mente commendevole. Le manifestiamo tutta la no­
stra gratitu•dine presente per quanto ella ha fatto, 
e farà. 

G. COHRADINI. - Indulga al nostro ritar<lo. La 
sua relazione, a cagione della mole , non ha trovato 
ancora posto sull o nostre colonne. Non <lubiti però: 
l'accontenteremo presto. 

ORIONE e S. PRADA. - Al prossimo numero, 
con lo dovuto scuse. 

BIANCA MERIGHI . RAG. ROMAGNOLI -
PROF. SEVERINA PEROTTI - G . VAGHI. - Ai 
venturi numeri per ragione di ,spazio e d'oppm·tuna 
distribuzione della materia. 

CAPOM. CARLO BELLEZZA. - li Consiglio 
m'incarica dì ringr,aziarla vivamente dei numerosi 
profili altimetrici e dello 111agnifiche e veramente 
preziose carte topografiche ch'ella ha voluto com­
piacentemente regalare alla nostra bibl ioteca. Spe­
riamo che, per virtù d' esempio, altri Soci affezio-
nati l'ip1itino. IL "POSTINO cc i:FAS ». 

DEFENDENTE DE AMlCT _ Gerente respo71,,rnbile. 
S ta,b. T1il}. CC LA PERHìDlCA ,LOMllAHDA )) - Mi.l a.no. 
Stampata su carta pati nata TEN SI • Milano. 
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